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La struttura imprenditoriale salentina chiude il 2022 con un bilancio positivo: +1.145 imprese

I dati della nati-mortalità imprenditoriale  sembrano essersi normalizzati dopo lo shock  impresso dalla pandemia sul sistema imprenditoriale italiano, con il 2022 il bilancio tra nuove iscrizioni e cancellazioni torna su valori medi degli ultimi anni.

Anche i numeri dell’imprenditoria salentina  si allineano al trend nazionale:  a fine dicembre  sono 1.145 le nuove imprese, scaturite da  4.356 iscrizioni e 3.211 cancellazioni. A questo saldo corrisponde una crescita  dell’1,5%, che  escludendo quella del 2021  pari a + 2,89%, rappresenta il miglior risultato dell’ultimo decennio. Le nascite rispetto al 2021 sono diminuite del 15% (avevano raggiunto le 5.126  iscrizioni),  di contro le cessazioni sono cresciute dell’8% (erano 2.962 lo scorso anno), in ogni caso entrambi i flussi sono i più contenuti degli ultimi dieci anni. Lo stock delle imprese registrate al 31.12.2022 è pari a 75.616, in leggera diminuzione (-0,82%)  rispetto al 2021.  L’analisi della nati-mortalità delle imprese  non considera le cancellazioni d’ufficio cioè quelle legate, in presenza di  determinati parametri, alla “pulizia” del registro imprese in maniera tale che l’archivio rispecchi effettivamente la realtà imprenditoriale, cancellando quelle posizioni che si ritine non siano, o non lo siano più, realtà produttive.
Imprese registrate alla Camera di Commercio di Lecce  anni 2009-2022
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Fonte Infocamere - banca dati Stock view – Elaborazioni Servizio Studi, Statistica e Informazione economica
Quasi tutte le province italiane hanno realizzato tassi di crescita positivi, in particolar modo le province pugliesi che registrano tassi di crescita superiori alla media nazionale (+0.79%), ad eccezione della provincia di Foggia il cui tasso di crescita è pari a +0,62%. La provincia salentina (+1,50%) è preceduta solo da quella brindisina  (1,82%), mentre  seguono Taranto (+1,23%) e Bari (1,15%). 
Per quanto concerne i settori  del sistema imprenditoriale salentino, oltre alle costruzioni (+91) che risentono ancora del traino dei vari bonus governativi, le attività che nel 2022 hanno fatto registrare
gli incrementi maggiori sono state quelle legate all’agricoltura (+87), alle attività professionali, scientifiche e tecniche (+66) e ai servizi alle imprese  (+27). Al contrario i comparti che hanno subìto  delle flessioni  sono il commercio (-281), le attività dei servizi di alloggio e ristorazione (-128) e le attività manifatturiere (-114). E’ opportuno sottolineare però che vi sono ben 1.474 imprese non classificate che verranno distribuite su tutti i settori economici.
Serie storica dei principali settori economici – anni 2010-2022
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L’analisi dello stock dei vari settori evidenzia che  quelli tradizionali, quali il commercio (-1,94%) e le attività manifatturiere (-4,70%), registrano una flessione del numero delle imprese. Il commercio, infatti, passa da 22.759 imprese  dello scorso anno alle attuali 22.317, mentre le attività manifatturiere  dalle 6.070 imprese a 5.785 del 2022. Nell’ambito del manifatturiero sono le industrie alimentari che registrano le maggiori perdite (-33) e le attività che fabbricano prodotti in metallo (-22), mentre il saldo delle industrie dell’ abbigliamento (-10) e di quelle tessili (-2) è più contenuto.

L’analisi dei dati dal punto di vista della forma giuridica delle nuove imprese, conferma la predilezione dei neo imprenditori per le società di capitale, il cui saldo è di  861 imprese con un tasso di crescita del 4,51%; le imprese individuali registrano un saldo positivo  di 266 unità (+0,56%) e le altre forme societarie di +37 (+1,1%). Le società di persone chiudono il 2022 in rosso con  – 19  unità (-0,31%). 
Imprese registrate per forma giuridica al 31.12.2022
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Il grafico sottostante evidenzia chiaramente l’erosione della quota delle imprese individuali e delle società di persone da parte delle società di capitale.
Distribuzione per forma giuridica delle imprese registrate - comp. % - anni 2001-2022
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